VISITAZIONE di Maria a Elisabetta

                                                       Leggi Luca 1,39-48 poi medita con me.

 

  
Dice il Vangelo:  Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.

          La visita della Madonna a S. Elisabetta ci aiuta a preparaci al Natale.

La prima parola del brano (Maria) indica la persona che eccelle su tutti nell’attesa amorosa del bambino Gesù.  Per capire come accogliere Gesù bambino, dobbiamo guardare la Madonna.

Nessuno come la madre attende il bambino con ineffabile gioia.  Nessuna madre come la Madonna attese il bambino Gesù. Dobbiamo chiedere alla Madonna di insegnarci la vera devozione a Gesù bambino.  Noi cristiani riceviamo Gesù come la Madonna quando facciamo la comunione.  Però mi domando:  la mia comunione è un’esperienza come la divina maternità di Maria?  

La fede ci deve rendere certi di incontrare Dio in carne e sangue, anche se non lo percepiamo con i sensi.  E’ una grande realtà.  Occorre molto raccoglimento, molta preghiera, molto tempo per capire e vivere la comunione come la Madonna.  Stiamo attenti a non distraci facilmente dopo la comunione come se non fosse avvenuto niente in noi.  No, è avvenuto l’indicibile, l’inconcepibile… 
 

Dice il Vangelo: Maria si mise in viaggio…Perché?  Perché aveva il Bambino in grembo.  Chi ha Dio in sé non può non comunicarlo agli altri.

Gesù è stato il primo missionario del Padre:  è venuto nel mondo per parlarci dell’infinito amore di Dio per noi.  La Madonna, dopo Gesù, fu la prima missionaria.  E anche noi con la comunione siamo i missionari di Cristo.  

Gesù spingeva la Madre per le vie del mondo per donare agli altri la sua gioia materna..   Non poteva tenere per sé sola il Dono fatto a tutta l’umanità.  Ella poteva comunicarlo perché prima lo aveva fatto proprio.

Gesù disse a santa Faustina:  Con la preghiera e il sacrificio ti faccio raggiungere gli estremi confini della terra per portare me in tutti i cuori.  Saremo missionari di Cristo quanto più pregheremo e accetteremo il sacrificio.  Preghiera e sacrificio sono i due mezzi efficaci per cambiare il mondo.

Ora mi domando:  chi non ha problemi, difficoltà, sofferenze…?   Meno male! – dico io.  Così potremo fare molto bene   Non dobbiamo cercare i sacrifici, sono a portata di mano di tutti.

La gioia del Natale si espande e viene comunicata alla casa di Elisabetta.  Il Natale è gioia e salvezza universale.   Non si può essere felici da soli o in pochi.  Dobbiamo portare Gesù ovunque.  


Il Natale è inseparabile dalla Madonna.

LA MADONNA E’ INSEPARABILE DA GESU’.  Egli è venuto in mezzo a noi facendosi figlio di Maria.  

Dove si trova Maria, là c’è Gesù.  

Maria è a Nazaret in Galilea, e Gesù è nel suo grembo, perciò si trova nel paese di Nazaret e nella regione della Galilea.  Poi Maria si reca in Giudea, nella città di Elisabetta; e Gesù si trova là dov’ è Maria.  Poi si troverà a Betlem, sempre recato da Maria.  

Dov’è Maria là c’è anche Gesù; dove è Gesù si trova anche la Madonna; e si trova in maniera somma davanti a Gesù sacramentato.   

Com’è importante in questo tempo di Natale sostare davanti a Gesù nella santa Ostia!  Adoriamo Gesù con Maria e come lei.  

Come adorava Gesù?

Un poeta scrisse:  Presso la culla in dolce atto di amore / che intendere non può chi non è madre…/ (disse:) Nessuno mai ti amerà dell’amor mio! 

Dobbiamo celebrare il Natale e amare Gesù con il cuore di Maria, con il suo stesso ardore, con lo stesso suo spirito materno.


Sembrerà forse strano giungere fino a tanto.  Possiamo amarlo anche noi divinamente?  Sì!  E’ possibile, anzi doveroso. 

Qual è lo Spirito di Maria?  E’ colui che ha effettuato la sua maternità, lo Spirito Santo.  Egli scese su di lei e la fece madre e vergine.  Dice il Vangelo di Luca:  Lo Spirito Santo scenderà su di te, Maria, e la potenza dell’altissimo ti adombrerà e tu diverrai madre di Dio (per opera dello Spirito Santo).  Questo Spirito lo abbiamo anche noi da quando siamo diventati cristiani ossia figli del Padre, fratelli di Gesù e partecipi del suo Santo Spirito.

Il Natale si celebra e si gode con la presenza dello Spirito Santo nei nostri cuori.  Chi lo avesse perduto con il peccato (che la fede chiama mortale) si riconcili con il sacramento della penitenza o confessione.  Non si può celebrare il Natale con il peccato mortale nell’anima, con la morte nel cuore e con la presenza di Satana.  Così lo celebrò Erode.  Ma Erode cercava Gesù per ucciderlo.  

 


NATALE E’ COMUNIONE, INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO.
Preghiamo anche noi come pregava Maria:  Vieni, Spirito divino e riempi il mio cuore per dare una degna dimora al bambino Gesù.  -  E aggiungeremo:  O Spirito Santo, purifica l’anima mia, riempila di umiltà, semplicità, povertà, fede e fiducia.  Liberami dalla superbia, dall’odio e dalla ricerca dei beni terreni.


 


Dice il Vangelo:  Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.  

Questa speciale fretta è frutto di fervore interiore, di sovrabbondanza di Spirito Santo che mette il fuoco divino nei cuori per farlo divampare nel mondo.  Gesù disse:  Sono venuto  per porta il fuoco e ardo dal desiderio che sia acceso.  Allora noi pregheremo così:  Cuore di Gesù, ardente di amore per noi, infiamma del tuo Spirito i nostri cuori.  Venga presto il tuo regno di amore e venga per Maria.  Infiamma di amore divino quanti bruciano di passioni e rendono squallide e gelide le case.  Porta nel mondo la pace che vinca la violenza, la superbia, l’egoismo, il materialismo…


Dice il Vangelo:  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò (di gioia)  nel grembo.  Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:  Benedetta tu fra le donne…


 Appena Elisabetta udì la voce di Maria, sentì sobbalzare di gioia il suo bambino.  Il Messia compie subito la sua missione di salvatore.  Giovanni viene santificato nel seno materno.  E infatti solo di Giovanni Battista si celebra la nascita il 24 giugno.  Degli altri santi si celebra la nascita al cielo ossia la morte.  Della Madonna si celebra non solo la natività, ma anche la sua concezione immacolata.

Appena Maria porta Gesù nella casa di Elisabetta, subito si sveglia il precursore del Messia, Giovanni Battista, che dormiva nel grembo di sua madre Elisabetta.  Giovanni esulta di gioia e comincia a fare il precursore del Messia annunziando la sua venuta alla madre.  Elisabetta immediatamente accoglie l’invito di aprire il cuore al Messia e canta anche lei la gioia messianica.

E’ uno scoppio di gioia a catena da Maria al Precursore a Elisabetta.  Così fa sempre lo Spirito Santo:  la gioia della presenza di Dio fa emettere grida di gioia e canti di giubilo.  QUESTA E’ LA GIOIA DEL NATALE.  La gioia non si compra e non si vende nei supermarket.  Si ottiene da Gesù e seguendo lui nella povertà, umiltà, purezza, semplicità infantile.  

Dice il Vangelo: Elisabetta fu piena di Spirito Santo.  Gesù bambino, lo Spirito Santo e Maria ci fanno godere il Natale.

IN CONCLUSIONE, 

                                     la festa del Natale deve darci molto amore a Gesù sacramentato, allo Spirito Santo, alla Madonna; un amore che accetta il sacrificio ossia la povertà o sobrietà, l’umiltà. TUTTE QUESTE COSE SONO NATALE, SONO GIOIA VERA, quella espressa dalla Madonna con il sublime cantico: L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, nonostante la mia pochezza e la mia  incapacità.  Dio viene ad arricchirci di sé.

